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ORDINE DEI MEDICI
UN CONVEGNO:
“CAPIRE GLI ANIMALI”
L’OrdinedeiMediciVeterinari
dellaProvinciadi Padova e
l’Associazione ItalianaMedicina
eSanità Sistemicahanno
organizzatoper venerdì 19
gennaio, alle ore 20.45, alla
nuovasededell’Ordinedei
MediciVeterinari, in via delle
Industrie 13 aLimena, l’incontro
pubblico sul tema “Capire gli
animali per capire l’uomo.
Viaggionel sistemadinamico
complessouomoanimale”.
Alla serata, a cui si potrà
partecipare gratuitamente
iscrivendosi a
formazione@ordinevetpd.it,
sarannopresenti,moderati dal
sociologoAlessandroAddorisio,
i relatori ChiaraBottaro
(veterinario

comportamentalista),Giancarlo
Zecchinato (Direttore
DipartimentoDipendenzeUlss 6,
in foto) eGaiaPhilips (Educatore
CinofiloCSEN) che con il suo
caneLenny, aiuterà a capire
l’approcciouomo-cane.

NOMINA ALLO IOV
PIERLUIGI PILATI
DIRIGE CHIRURGIA DELL’ESOFAGO
E’Pierluigi Pilati il nuovo
direttoredell’Unità Complessadi
Chirurgiadell’esofago edelle vie
digestivedello Iov-Irccs. sede
distaccatadiCastelfranco
Veneto: la deliberadi nomina è
stata firmatadalDirettore
GeneralePatrizia Simionato.
Veneziano, classe 1957, Pilati è
attualmenteDirettore del
dipartimentochirurgico
all’aziendaUlss 6Euganea e
Direttoredella Struttura
ComplessadiChirurgia
all’Ospedale Sant’Antonio.
Specialista in chirurgia generale
ed’urgenza, ha sviluppato
riconosciute competenze in
chirurgia oncologica.Haal suo
attivo 101 pubblicazioni in riviste

mediche internazionali.
«L’Istitutodàoggi il suo
benvenutoaPierluigi Pilati – ha
dichiaratoPatrizia Simionato –.
La suanominapermette allo Iov
di sviluppare le sueattività
presso la sededistaccata secondo
le tempistiche e leprevisioni
operative edorganizzative
regionali.Questo consentirà
all’Istitutodi essere semprepiù
puntualmenteuncentrodi
risposta capillare, efficace edi
qualità ai bisogni di salute».

AGEGAS APS AMGA
UN NUMERO UNICO E GRATUITO
PER I SERVIZI AMBIENTALI
Unnumerounicoe gratuitoper
tutti i servizi ambientali
“AcegasApsAmga”. Il numero
verde800955988 è già attivo a
Padova,AbanoTerme,Noventa
Padovana, Ponte SanNicolò,
Saonaraed è contattabile congli
stessi orari del precedente: dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle 22 e
il sabatodalle 8alle 18. Il vecchio
numeroverde rimarràattivo per
tutti gli altri servizi.
Contattandoloverrà comunicata,
senza scatto alla risposta, la
variazionedel numero.

IL CALCOLO

PADOVA Gas ed elettricità a prez-
zi più alti: a pagare saranno le
famiglie e le piccole imprese
che, sborsando queste ultime
nel Padovano quasi 22 milioni
di euro dovuto all’aumento del-
le bollette, rischianonella batta-
gliaper la ripresa.
A lanciare l’allarme è Confa-

pi Padova, la Confederazione
italiana della piccola emedia in-
dustria privata. Secondo i calco-
li della sezione locale diConfapi
infatti nel 2018 la famiglia-tipo
registrerà un incremento del
+5,3% per le forniture elettriche
(con un aumento, in media, di
37 euro rispetto all’anno prece-
dente)mentreperquelle gasdel
+5%, circa 22 euro in più. Rinca-
ri che, ha spiegato l’Autorità per
l’energia, per quanto riguarda
l’elettricità sono figli dell’incre-
mento dei prezzi all’ingrosso e
dei costi per adeguatezza e sicu-
rezzamentreper il gas si sconta
il previsto effetto invernale. Die-
tro all’aumento, denuncia Con-
fapi, però ci sarebbe anche il co-
sto delle agevolazioni che dal
primo gennaio interesseranno
tremila imprese “energivore”,
perlopiù di grosse dimensioni,
aiutate dal Ministero dello Svi-
luppo economico con il decreto
dello scorso 21 dicembre, in
quanto più esposte alla concor-
renza estera. «Il problema, pe-
rò, è che il 95% circa delle azien-
de in Italia sono di piccole e pic-
colissime dimensioni e che sa-
ranno proprio loro a pagare le
principali conseguenze dei rin-
cari», interviene Davide D’Ono-
frio, direttore di Confapi Pado-
va, rifacendosi ai dati elaborati
da Fabbrica Padova, centro stu-
di dell’Associazione. L’importo

di questi sgravi è pari a 1,7 mi-
liardi di euro. In base agli indi-
rizzi di Governo e Parlamento,
l’Autorità per l’energia elettrica
e il gashadistribuito lamaggior
raccolta necessaria a finanziare
le agevolazioni sui clienti con
consumi annui alti, in modo da
tutelare gli altri. Solo il 30% del
maggior onere verrà dunque
fatto gravare sui consumi infe-
riori ai 1.800 chilowattora
all’anno (cioè le famiglie) men-
tre il restante 70% finirà in capo
ai consumi superiori a tale so-
glia, quindi le Pmi.

N.M.

Elettricità e gas, caro-bollette
«Piccole aziende penalizzate»

Test di ammissione alle facoltà,
partono i corsi di preparazione

CONFAPI PADOVA
LANCIA L’ALLARME:
«RINCARI IN ARRIVO,
SIAMO PREOCCUPATI»
PER LE FAMIGLIE
AUMENTI DEL 5%

L’INIZIATIVA

PADOVA Pannelli che raccontano
la storia del movimento, foto e
volantini storici, fumetti, ospiti e
musica.Unastoria lunga50anni
che non solo continua a influen-
zare l’attuale società italiana,ma
che èancora il principalemotore
del cambiamento.Tutto questo è
“In Movimento. La nostra Storia
dal 1960 ad oggi”, lamostra dedi-
cata alla storia del movimento
studentesco che aprirà i battenti
venerdì pomeriggio alle 17.30 al
centro culturale Altinate San
Gaetano. Partita da Roma lo
scorso ottobre la mostra arriva
al San Gaetano proprio nei gior-
ni in cui il Comune di Padova
apre fino a mezzanotte la biblio-

tecadell’ex tribunale cittadino ai
suoi studenti, per tutto il periodo
della sessione invernale degli
esami. E cioè fino al 28 febbraio.
La mostra è visitabile gratuita-
mente fino all’11 febbraio negli
orari di apertura del Centro. At-
traverso i pannelli realizzati da
Stefano Poggi e un’app dedicata,
vuoledareuna visioned’insieme
delmovimento studentesco, del-
le mobilitazioni, delle conquiste
civili, dei principali avvenimenti
storico-politici dell’epoca.Qual è
il ruolo degli studenti nelle tra-
sformazioni sociali? Quale è sta-
to equale sarà?Comeeconquali
alleati? Queste le domande che
guidano la mostra. Grazie alla
collaborazione con il Centro Stu-
di “Luccini”, lamostra sarà arric-
chita da una sezione padovana

con riproduzioni di volantini e
foto storiche, insieme alle tavole
di Elfo, alias Giancarlo Ascari.
Nel corso del mese di apertura
sono previsti momenti di appro-
fondimento culturale con stori-
ci, esperti e testimoni dell’epoca,
nonché appuntamenti rivolti al-
le scuole superiori di secondo
grado. Lamostra è stata realizza-
ta grazie a un bando del Miur
vinto dalla Rete degli Studenti
Medi, e con la collaborazione
con l’Unione degli Universitari,
SpiCgil, EdWorkeStefanoPoggi
(European University Institute).
L’edizione padovana è allestita
in collaborazione con l’Ufficio
Progetto Giovani del Comune di
Padova, il Centro Studi “Luccini”
e il festival BeComics.

N.M.

LE ELEZIONI

PADOVA Fernando Zilio, presi-
dente uscente della Camera di
Commercio, potrà ricandidarsi
alle elezioni di giugno. Sulla no-
tizia manca ancora la ceralac-
ca, ma da Roma non è arrivato
nessun veto alla seconda candi-
datura dell’uomo che dal 2013
siede sulla poltrona più impor-
tante di piazza Insurrezione.
Lui, pungolato, fa orecchi da
mercante e non ci pensa. «Man-
cano ancora cinque o sei mesi,
dipende da quando il Governa-
tore Luca Zaia firmerà il decre-
to con cui indire le nuove ele-
zioni. Io intanto vado avanti e
lavoro sodo – risponde Zilio -.
Abbiamo appena chiuso
un’operazione importante per
il futuro della Camera di Com-
mercio, c’è da realizzare il pro-
getto di Industria 4.0, in cui cre-
do fortemente. Mi pare che in
questi cinque anni di lavoro ne
sia stato fatto e si sia recuperato
anche un rapporto ottimo con
le istituzioni della città. Chiun-
que sarà il nuovo presidente, in-
somma,partirà dabuonabasi».
Fatto sta però chemolti degli in-
terrogativi sulle elezioni came-
rali di giugno ruotavano attor-
no alla possibilità – o meno – di
vedere di nuovo in pista Zilio. Il
tutto era legato all’interpreta-
zione della riforma delle Came-
re di Commercio varata il 25 no-
vembre 2016 dal Governo Gen-
tiloni che impedisce ad una sin-
gola persona di ricoprire per
più di due volte la carica di con-
sigliere e per più di due volte
quelladi presidente. EZilio, che

già era stato consigliere dell’en-
te prima di diventarne presi-
dente nel giugno 2013, si trova-
va nel bel mezzo della discus-
sione dato che chi è presidente
è, de facto, anche consigliere.
Dal momento però che la nor-
ma non è stata considerata re-
troattiva, ecco che Roma ha co-
sì sancito il via libera. «Ma è
troppo presto per pensarci, e
poi bisogna vedere quali saran-
no le candidature a consiglie-
re», chiosa. Intanto la macchi-
na elettorale è partita. Il primo
pit-stop tra meno di un mese, il
5 febbraio, limite fissato per in-
viare all’ente di piazza Insurre-
zione i nomi dei propri candida-
ti al ruolo di consigliere. Il se-
condo step, quello più impor-
tante, a giugno (la data certa an-
coranon c’è) quando si voterà il
nuovo Consiglio camerale che
resterà in carica fino al 2023.
Saranno poi i consiglieri neo
eletti a eleggere durante la pri-
ma seduta il nuovo presidente.
OconfermareproprioZilio.

N.M.

INTERPORTO Conto alla rovescia per l’affidamento dei lavori

Interporto e viabilità
sette giorni per decidere

DIRETTORE Davide D’Onofrio
guida Confapi Padova

LE LEZIONI

PADOVA Al via anche a Padova i
corsi di preparazione ai testi di
ammissione all’Università. Sa-
ranno proposti dal Csoe, Centro
Servizi Opere Educative Dalpon-
te, con sede a Trento e attivo in
tutta Italia. Logica, fisica, chimi-
ca, biologia e molte altre mate-
rie: il ventaglio dell’offerta è am-
pio e di anno in anno modulato
secondo le esigenze specifiche
delle singole facoltà. A Padova i
corsi inizieranno nei prossimi
giorni e si terranno nell’aulama-
gna del liceo scientifico “Nievo”
in viaBarbarigo.
Il corsodi logicaper tutti i test

universitari si svolgerà da que-
sto gennaio almese di aprile per

una durata di 20 ore. La logica,
disciplina non prevista nei pro-
grammi delle scuole secondarie
di secondo grado, è l’area temati-
capiù importante in tutti i test.
Il corso di fisica per i test di

area sanitaria dura invece 16
ore. La fisica è una disciplina ri-
sultata rilevante anche negli ulti-
mi test di ammissione alle Facol-
tà di Medicina e di Odontoiatria
e delle altre facoltà del settore
sanitario. Si tratta di una mate-
ria prevista nei programmi di al-
cune scuole secondarie di secon-
do grado, ma negli ultimi test di
diverse facoltà sono stati inseriti
aspetti specifici di tematiche
non sempre valorizzate nei pro-
grammi scolastici. Le domande
di fisica infatti hanno fatto la dif-
ferenza permolti studenti impe-

gnati nei test di ammissione alle
facoltà scelte. Le lezioni si svol-
geranno sempre nel periodo
gennaio-aprile.
Previsto anche un corso di

chimica e biologia per i test di
area sanitaria, altre discipline
che sono risultate decisive negli
ultimi test di ammissione alle
Facoltà diMedicina e di Odonto-
iatria. Si terrà invece più avanti,
dal 27 agosto al 1 settembre, il
corso di preparazione al test di
Medicina e odontoiatria, veteri-
naria eprofessioni sanitarie.
Al termine della lezione ogni

iscritto potrà scaricare dalla pro-
pria area riservata il materiale
didattico della relativa materia
di insegnamento. In aula sarà
fornita inoltre dispensa relativa
alle esercitazioni di tutte le ma-
terie di insegnamento. I corsi si
effettueranno anche nelle città
di Bologna, Brescia, Trento e Ve-
rona. Informazioni: 0461-407011
e335353431.
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`Termine ultimo
il 5 febbraio, ma si va
verso uno Zilio-bis

Lotte studentesche, la storia

Camera di commercio
l’ora delle candidature

PRESIDENTE Fernando Zilio,
ricopre la carica dal 2013

Padova

IL PROGETTO

PADOVA Ancora una settimana di
tempo per conoscere il destino
della nuova viabilità attorno
all’Interporto. Una rivoluzione,
quella all’orizzonte in Corso Spa-
gna, divenuta necessaria dopo
l’installazione delle quattro gru
elettriche che hanno aumentato
in maniera esponenziale il volu-
me delle merci movimentate
all’interno dell’Interporto di Pa-
dova, uno degli snodi più impor-
tante del Nordest e tra i primi in
Italia. Il passo successivo, adesso,
è quello di ridisegnare l’intera ra-
gnatela viaria e ferroviaria dell’In-
terporto e della Zip, la zona indu-
striale, con l’obiettivo di portare
l’intero comparto a livelli d’eccel-
lenza, non solo nazionali. «Ci sia-
mo già trovati con il direttore e
stiamo facendo le nostre valuta-
zioni – fa sapere Sergio Gelain,
presidente di Interporto -. Entro
una settimana dovremmo arriva-
re a stilare la lista delle cose da fa-
re. Non abbiamo ancora un’idea
dei costi né se ci sarà un bando di
gara o un affido diretto, magari a
dittedel territorio».
Nessuno lo dice,ma voci di cor-

ridoio raccontano di una prefe-
renza da parte dei piani alti di
Corso Spagna verso l’affido diret-
to a studi di professionisti pado-
vani che, conoscendo la città e
avendo la possibilità di lavorare
“in casa”, potrebbero realizzare i
desiderata di Gelain e soci. «L’in-
dagine per una nuova viabilità –
chiarisce il presidente – è di fatto
la seconda tranche di quelle risor-

se europee che ci sono state con-
cesse per l’installazione delle gru
a pontile. Resta da individuare
chi sarà a studiare gli sviluppi fu-
turi. Ma credo che ormai ci sia-
mo».
L’obiettivo del presidente Ge-

lain e della sua squadra di gover-
no è individuare un gruppo di
esperti composto da ingegneri ci-
vili, urbanisti, tecnici e ambienta-
listi per realizzare una mappatu-
ra del fabbisogno stradale di In-
terporto, saper amalgamare i giu-
sti ingredienti e compilare la ri-
cetta per il rilancio viario. Sia su

gommache su rotaia. Sia su Pado-
vama soprattutto fuori, verso Ve-
nezia e il suo porto in particolare.
«Anche perché - continua Gelain
– con l’avvento della Pedemonta-
na succederà che tutta l’area a
nord di Padova verrà tagliata fuo-
ri dalle rotte commerciali. L’In-
terporto deve rispondere alle con-
tinue sollecitazione in arrivo dal
mondo dell’economia, deve fare
la sua parte nello studio di fattibi-
lità per mantenere alto il ruolo di
Padova».

NicolaMunaro
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`Entro lunedì prossimo un bando o l’affido diretto. Obiettivo:
ridisegnare l’intera ragnatela viaria e ferroviaria della zona


